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impossibile evltar.en^vuesprinfoii^^^Jà: 
$Ma ;iopinÌoriQ ;,suUe condìziòtìt cono.-
scinie. Fra ij :clpcwaìenti.-.che , Saranno 
presentati^ doniani.^i troverà ; Pei?iime-
razionei dì que^t^j î oadiiziont • pho; f«-
1 roti0 coiyiuflicute ; da fonte iiprj. ufOr 
oia|e,iifla.a«tprevp\e. QuesÉe.c^A'lJziQnì. 

;,sono .Ift.segiventi;.;, . ;; .;,,; .;, ,, .• .-•.^ i •• 
1. La Bulgai-ia, come ;:nazionalità, ^ 

maitteauta nei limiti. st-abilUv. :daUa 
jCp.ofereM?ia pes'j.l^ .n^stonalità.avitono^-^ 
rnSi tiìl?iìtar,i%Hpp|ì MP g'?VeKW^^oi:e;pri;-, 
iSLJsnp ed uha^njilizìa nazionaloyje senj-
za, truppe turche,^ salvP. in , CLualchie 
punto da i-deteriTÙnarsi «Uiìnormentè 
(Applausi dei Ubevali). ,;, ..;pipfe,| 
;. 2l.;arì|iipsndenza4Gyi,ont(^negio, cbjr 
egten^ione; jdelterritpiàpl eiquiv^ilentè 

• T 

allo ŝ ct̂ UjQrwo militare attuale^ e coh 
:in\a Umitazvone di fvpx\tiere da/ÌArÌi 

4t imi 
riprmente ' ' , ' • • ' • " > • - * ' ; . i I 

;, J,.: in(U^vtfn4en.z^.,dollfti%(fì.enif|^p 
ligia indennità territoriale sufficiente. 
:; ,4i Indipendenza ddlla; jSer.b'a^r co 
^rettifiuazione dellpsue frontiere.-;!,, ; 
^t! 5:? Un' ag^ùìistrazipne a^tonomk 
sufìlcìetemeSs^art^ntita {ftllau.Bp^rfia 

i.>-'i-s,^%v^ 

^ ';,: Cretlìamo utile dinprodurré.tM^tò' 
il cliscorso-ipPQpunziato alla Camera 

iid^tpnniMpv risiila sèdutMel 38 gen-

celliere dî lln' Scacchiere; '' ^ ', ' ; 
'E be"s\V(5rò cMìrseguito dèlia 

.'dSciiséiori©'fuliiiViato alla ̂ seduta 
del 3i, ma il discordo dei 28 serve 
a gettar molta luce sulla parte dir 

•> plolnatica della iqu,estipn .̂,(Ì̂ Qriente. 
. .0. Iliteìegrafó; ci ha spedito ieri pĵ  ̂  
breve sunto, della sedlitafe l̂̂ .̂̂ '-^^ 
iniettori' hanno,potuto vetBi'e corhè 
jn quel gran paese che è l'Inghiì^ 
Iferta; U|gò^erno -^ -aUo scopo ;di« 
illuminale la: pubblica opinione -rf; 

: abbk c6m\3niqatDi.?̂ lk.Camê ;|4JÌj:r̂ ^ 
iisp.accr ufficiali ricevuti//i»to.aS« 
u fricattìna dellOi stesso giprÀo^,: \ , ; 1 

Lk'pubblica:opinione dè^&^giuH 
dì care i ni ìnistrì, e .questi :: W-otV 
S f S l ' ^ " ' ^ " ^ ' : '̂  modo fef cf L , H ; ^ Ì J ^ E ; ^ ^ - ' ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ —^J_ 

' Quandî  mai si ŝono viste in Italr ' f^-i i : : '':rr''^'^^^f ^ --^^ ^ - ì\ 
l i a -^ almeno sotto i moderati O-f';̂ *;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'•^^^e^sitiate^?---- ' •' •-. 'n,K ^ì ì'ì'^''''^^'^''^^'^^^^^^hSM!M^'^- "'U! 
!^^f i | | a ;^^ i sarebbe dbtto chela' 
''^r&imi^: Staio ;notì JéTméfevk 

.gioran:5asapient:^^ma avrebbe ipP̂ i 
pìaudi |aa 'a l^:pi^n 
mstro degù esteî iiŝ '̂̂ ^»"®' -siàto 
proclamato ,£trandCv; • l 

Ma ecco li discorso dr Sir Staf| 
fora'Novthcofé •. 

....Ecco qxial è lasitMftzionedei belj-

"^ MLa TurcUia'viuta invio dety pl^tdK 
pétonziani per discutere lè condizioni 
ili pace e quelle d'un avmist\'/.)o. 1 
spnerali,russi risposero che non po-
leva accprdarsi un armistuJO, eccetì^ 
tocbè,,?i,covid\zione che ai sarebbe d'atì-
cordo su certe clausole della pace, che 
bevono formare là base dei futuro 

«rattato. 
, S ,̂ W) hìetlerè'Mn dubbio la rego-

ìàritf m questo' n^ódo' di'/procedere^ 
I 

^,teno|^iyÌgproas^^ota;L;vinia,-.lif^a-, 
suliaib dev' essere una. modUiq^?ipn.ie. 
radicale. 
, ;;Î .';ftrm,i8tjztO: e la pace saranno coq;̂  
chiiia! or usto 0 taVdif. allora lo .̂ pĉ -* 
lenze saranno invitate^,atr,e3i\minaf'e. 
|^^|itua?i,one, ,p ;V InghìUeoa potrebb^e 

;trovarsideea ìnle^s^oi,.iatere^si, I .A \ ' 
M̂  La^.politica del governp a^eva cletj--
tato il messaggio, di lord ; Derby, d4!' 
mese di ' maggio, che, si .sforzava (U' 
irx^pedjre alla cpnnagrazione di esl^n:-

Jrte.deir,adeSioi^ unan.mé^deSìa na|-, ^^upvij.rzien ^ReE,s9Ja!are;^l«sso^ e f̂ t-
p # n ^ . ,I,*JqghÌVtier|^^ PRl^^^H.^^t-P. f H^io; Xri;^carpza nella qùab.5^è>re-r 
.mai^,.ejl^è -.è,postatila TO,à^ìi paesje^ , . ^ | ^ r dUcâ ^̂ ^̂ ^ al tnatvimo-
inòn^pptrebbè'^hiedWa k:pttce^ad^ògtji,.)iio d̂̂ ^ 

, pi'ottHgna ha, timore di fac la. guerra, 
:̂ X4PÌ?^«^fsO.-^9Ò ,dar:q\,,,ch^ ..V'CrediU 
'd»man,dati iióiirsianii'i interamente ial-. 
tH^è^fiitiv'èiii '̂J^erti^étt'éfa^nft'o tùltkviftj 'ìebcpa "costeÌlàl,p di petr^^àel prezza 

renzu mumio,dei/poteri liecGSsar.i p e r ' * "^^ . . . . -
P 

rrimonia se| cavalli di cinq.ue.rnil,ii,iuigg 
^^U. duchessa sua' moglie ha ordinato 
,^,PA4g|^;^|j,vyes^itp,di nieH 4' A-

.̂ :̂ Ŝ 

utilizzare. \é forze della nazione., Se ;fc 

mare idìdf^ensi senza esercitare pre^-, fh.l̂  :di.tr,attare, coll'^iutoriuV chO:glr§ 
sione nò ricorrere.a Sfittei'fùgi, ed aì^ necessaria, qulatìonì>;,i!mpdrt'anti'come 
.solo Scopo.d' impedire la guerra. ,, j - .saranno qiielle che'^i'discuterànnp'in ! ci 

; LVeratoiTe spiega^'MUfté'll^^Pf^K ^^"^ /!*''' ^^"^"^^^^ SS^^f'5^^!^^^^^^ 

E inoalcnlubile i! danaro sparso 4rt 
. q u 68 tri? : g ! n r11 ir per - f © v ie' d î  M a d i- i d : Ù^. 

r Fredao..... Che impona t A j u d r i d i 

a 
d 
della robn Ĵê H'-'è 
compensazione! 

groppa. Î ég^èdii 

••- • \ i_k "i-i ri-t. \ i ' , i 

Yft sotto ógru Altra 
m-mm *^J^ 3 i 

pace e deU'^i^misti^l^ .si£^,,5^^idea taUt-̂  
ovvero di broposiVo deliberatP-V ma' .è 
certo che i.russi si avanzano. ^^,,,, [ 

Jn .quantoi concerne V Egitto ^̂ ^̂ M 
.fanale à\;SMO^,^|^I^ è inecess^ ì f* ; 
pĵ rlHftfie^oggi,. Si.^è prodotiii negK,i^-
ùimi tf^^:c,fii:^.a. .iupuietudine rélat|r 

danelli allSrchè si vide che l russi *> 
rnareiavanpriididamente. 

^-mr 
r ^ X L 

^ 1 : 

-r 

i - J i H ^ - ^ l " W > + ij 
u : - z 

/-^ 

' ^ i l± j '#T ' ì • ^ - ^ ^ >-Jì Mwmmtàm 
I j -

.JV'Hn-^i',1 

JAT'-^*^'^ 
eri abbiamo annuiiziato che S. 

ha firmato tih decreto sécòndb pqui^-': 
ié:# colonnelli delTesercilo. rioii' po-
trannoièsaere* proposti al coraandtvidì; 
Uttaì^brigKta;) ise ;:̂ nriu5a ^ nò#liabbxanpl| 
--..._^ ,..--_._- ,.̂ t«s*.̂ p tempo,u|iirég-

AL'onore vote: ̂  Besanct s ha,puClL»k 
m o con qu^tp,ti|o|o.^||n^tévoìe 

|rt^colo ^VV^iti^Smì'^^^ 
duciamo la prima part^ chi abbial 
" Ì ? ' ^ ; M ^ ^ ^ ^ ^'^ veder (SiSfiÈe 
ile Mee^vespréssei altra voltsP' dal 

mostro,giornale li-3 ^ . ^ \ >:. : È L • 

V i ' 

'qiltiHo potere •de l io^S tà t ìT*^" ' " ... W' 
0 stimo-

r ^^1 
r — x\"i*i -u ' 

guito 

rM-Vi 

.'ìVHf'Vtìf 

'>.\ 

jjk^xif^ ̂ ^^t^^^^F\ i\i\ ¥ L ' ' 

P 
condizioni cbtf# basi della pace-

Talune di qUe|^^'Sdndizioni furono 
comunicale, e si anfflflfè '̂ò eU« la Portìt 
era pronta ad accertarle, ovvéro che 
essa^ le uvdvà, gìi\/accettate./;Mia il gof 
Nernó non ha saputo che 1'armistizio 
aia stato coifscluso. ^aso ignorala cau-
sa di quostp ritardo' e non può cbp 
formare^ delle congetture a que.stò 
Iprpposito^ ma quale si sia questa cau-* 
sa, i giorni ai succedono senza eh* 

^^uesta firma sia stat^Widala, ed in 
questofruttémpogii eserciti russi con-

. tipuano la loi'o murciii 1n.avanti. 
Il apvtìrnp non ha obbedito che al 

• desidtìvip di avvertire hi Porta -r- W 
quale non consultò l'Inghilterra rela-
tivamentié alle condizioni proposte e 
voli» agire a modo suo --• che so a^ 
vesse couyiittato l'Inghilterra, questa 

, noti avrebbe potuto dargU'^ìcun'ltP: 
sigilo, sianLp la responsabilità che po~ 
trebbe iucovrore ŝe la Porta s*)tidn-

SS accettarlo. Questo consiglio 
avrobbe potutP essere interpretato 

^ corno \nia approvazìput). B'idtra parte, 
Consigliarlo di rifìulure ;lo cpndizioni 
sarebbe cori'Sî e ii.i'ìsoliio d'i prolun-
{gtU'O la guerra. 

Un silenzio.assoluto pra cjuimli un 
dovtìra por ripgSùU-uiriì, ma,le viuscivà 

;si JtìMttv e gli ii>teressi dfì!||i;B>issia 
in^gli^^^tretti,;^ .^iv/'^u'i^.,:. r. nduì'. 
-ti.S'ir Stafford Northcote contigua; d̂ -i, 
oendp che queste condizioni sono molto; 
gravi. ,Ess ,̂=J9omp,rendonP nella Buìga-
H i .tMàt(v)C^^^9^^4^1l^ Turphia, d'JE-4 

ce aiiionomia Wmiriiatrativa, ma lt\ 
ppii*jono allo stesso .livello rlella Rir-
nenia edelUi Serbia prima della guer> 

ra.' Ciò è d'una gravità considere* 
v p l e . . ^ , ,,,,.,; • 

l lgoverno ha vìcevùto notizia, che 
il principe di questo nuovo Stato dor 
Vrà essere scelto dallo czar: di guisa 
ohe* nel cuore stesso della Turchia, 
vi saranno, grandj forze spttp il còman-
do d' un principe devpto alla Russia.^ 

La posizipne della Serbia,.de! Mou-
teuejrró, della Un meni a'e persino della 
Bu!s:;ana, desterà un vivo interessev 
dappertutto al tre ve che m Inghilterra. 
Essa dura spnza duìjbip luogo ad un 
esame proforido da parte delle poten^ 
ze d Europa. Ess^ può persino m ui|i 
caso estvenio, prendere ^alonicce «? 
Smirne. ^ 'W^' "' ' -i 

-Queste considerazioni indicano la 
necessff^ff'un accordo relativamente 
alle condizioni di pace. Le parole: « un 
« accordo ulturìore chp mantenga il-
« lesi gli interessi della Rùssia nei 
« Dardanelli e sul Bosforo-, » pos.-̂ ono 
signiUt!are,(][,ualche cosa, al pan che 
non tlii' nulia.^ * 

La nnvigaz'ioue dfigli streiti è una 
quistinne d'un potente interesse per 
l'Inghilterra. 
- Degli./impegni adottati eéiwaU-
mente dalla Russia e dalla Turchia 
.su questa questione non sarebbero nò 
•ricgjpsciutl rìè^^mmessi.• 

Le ripetute dichiara^toni dell' AM-
strii\ d>maìi,tvanG ch'essa considera 
questo puiTî tĝ icome la chiave ;*3ì vul-
iti doli' edìiitìio doli' Eiiropu meridio-
naie,,,, 

La IWchia i>on curtuulo tutti i 
consigli, iutruiu'tìso liV UìUti che so-

conàandatd per-ìii 
L • • 

gimenttì. ^-^ f j I- ^ V r?^ 

y-A 

ysochè if^fetiso,contrario, il governo Si 
crederebbe libero di^^|gti:e cm"e 1̂  
giudicherebbe opportuno per la pm 

'lezione degl'interessi^ inglesi 
Il 20 ,dicembre giunse là, »'i**l»oŝ ^ 

doila Russia, molto . amichevole, .,m'̂  
s^nza esaurire la questione ed ìndì-
.caate,:ìn mpdP molto chiaro, .cĥ ^ po^ 
tvebbe darsi, .che la sua politica esi
gesse ' chS^^sl marci ,sa" Cosianliqor 

. Jpfutti il 12 gennaio le truppe russe 
si avanzarono fino sulla strada di Galli-
pOìirlV-éovernp fece s^p^re J ^ p g ' ^ ; 
Operazià-ne phe . avesse per.jiscopo 4» 
porre ì Dardanelli ÌMIT il ' controUp' 
della Russia sarebbe un ostacolo allfe 
pirogalinrponsiderazione delle proposte 
ì̂ch' e w ) %§bbe ,per uqa sp^z iony i j . 
fihitìva, ed- il prjnqipe Gorciakpif, soir 
lecitatP a dare l'assicurazione che KPÀ 
si avanzarebbero f̂ ino a Gallipoli, ,rìp 
spose, il. 15,,che la Russia non aveva 
Pintanzipne di attaccare quella piazza, 
a.nieno che lo truppe regolari turche 
non vi operassero il loro concentcaf^ 
mentp. ÉgU chiedeva alla sua .vtìUi 
all'Inghilterra l'asHicuruzipne ch'essa 
nPn occuperà GuUìppri. 

pipnondinieno i russi continuarono ad 
avanzarsi;' ed allorché Suleyman batt^ 
imàlìtata nella dìrezioue di quella cittày 
il governo decise di spedire la fiotta 
alP entrata dei Dardanelli. Il sultano, 
ipVJà un firnumo d'ammissione perla 
fiotta, e poco dopo si seppe che là 
P'orta QVà 'disposta ad actjettarB le 

• • • • ^ " • . 

condizioni della pace e che la navi-
gazione degli strettì ppn sarebbe re-
g,plata fra la Russia e la Turchia, ma 
bensì dalla Conferenza. La fiptta ri-̂  
cevè ivUoia un coutv'ordine. 

L'iiivib della floltu era un provve-
diiuentp provvisorio oh:4à,ji-i)on ha nulla 
da fare calla doniundu del crtìdito. 

La quistiune è orafjdèsapere so P 
gUiUej'ra si 'presenterà al Congre!^ 

n ^ r U :l.j l a te^pft dL paci^i ;coiòn?-
ntslHéé^^le-varì^ armi ^ e delM corpo/ à\i 
stato ;1 maggióre non ^possono essere. 
promossi ail grado di maggior" gìèriè-i 
vale con destinazione al co^^rido ai 

>una brigata di fanteria odi caval,leria 
se prima non hanno esercitato HI-ypì-

;,mahdpf'drj|ì|^reggtnierìto pe^ljn-s 
ificìerité periodo diii/témpq stìhe' non 
potrà mai essere minore di un ànhq.i 

Art.i 2. G^uffìciali superiori' deb 
corpo di statp maggiore dèvonp, peri f 
cióì 0 alllattO' della ; loro proiupziope' 
a colbnnèllOjiO più tardi^ socondo che le' 
esigenze del servizio saranno per con-

iisigliare, far passaggio nelParma dî  
fanteria.od iuf quella di cavalleria per. 
assumerfa il ; cómandot di '-un resgi^ 
rh||Ì|o. Tale passàggio avrà^luogó'nelj-

fl' una dìihèil* filtra arma, secondb là 
speciale attitudine e secondp i pre
cedenti dì carriera degli ìnleressati, e 
dopo aver esercitato' per un tempo 
safìlcientp le^ffanzipni di;ca(>o dijsta-
Ho maggiore di divisione o dì corpo di 
armata. • • ; : • ; • . -- :.;•('. : 

Art. '3. 'Perìgli attuali colonneUÌ del 
.corpo di stato maggiore, ; il limite di 
tempo stabilito all' articolò'1. potrà 
artcheessere dimìnuitp in quanto-ci^ 
isia portato i Stille Iprc-condizioni :dì 
anzianità;;;-^'''* -•'"•"• ••'•-,'.- - ^ 

^riiàrp l'ppigfSi 

4'uotìdianà, la s 

-^.^s 
bblica, il; 
â  La Iffi azióne 

tìis^5ej|ài a pren-^ 
ersuasive e pi«! 

a'^dii imi t i sociali; if suo. 
a t t i 

dere Ì4:;'fi>rnie ; 
^|eòbfttóteW a' W . , . . . . . . .u^.«„^ „ g, 
atóbìèiìte determinato'da tuÙ'Lcpn 
è̂  da tut;te le ì u r i e s s ion i :# i f f i ^S l 
interèssi e passioni 

niero di quelli ch^ 
abbiano educazione pòiilicae indinen^ 
denza di giudizio.» : f̂"*' > 

I Non voglio g,à dire die la ̂  'stampa 
• sv̂  qualcosa dì dlfcr̂ ^̂ tfnÒ f**̂ -̂

< r ' • • • -. , . ^-' ± V ^ I •• 

^mic ui meizu a cui vive, e pui la s u a 

*^^ne y r à efficace: È lh i^ò^b i l echa 
nella stampa non sì' veggâ  il rillessd 
non solo del benei ma anche dèl^mà 
che è 'nella sbiià^-Sina dA' «^1^1^ 

•n 

m 
delie volgarità dpglv eleménti più bassi. 
Ne» sV'Ipinò domandare alla s t - — • 
cose eroiche o eccezionali, supenori 
molto alla media delle eilfettìve^còndi^rì^i®! 
zioni socialiP^' -^¥Mh 

Il ̂ iiai I fmtTTUMUTin-rmp̂ iMM 

• , - ' 

ti^ 1 , 

ba. miseria (li Costantinopoli, conti-r 
una ad essere strugrunde. L una mo
ria quotidiana e generale, ,1 rappx'e-
seutanti dì tutte Ip potenze hanno a-
vhta'^coltà di spccprrere, a., |^gndà 
dei loro mezzi, la svenifUrata città.. Si 
sono aperte, a questo seppe, sottoscri-^ 
zioni in Europa ed in Ameripii. 

Il mondo però cammipa lo stesso. 
Perchè l^#a Costantinopoli si uiuora 
di fame? ^fjliMrid si buttano ricchezt 
ze sterminate. Tutti, i grandi dì Spai 
glia, noU'pccusione thdb ref̂ 'ali Mozze, 
hanno messo saHosopva i vecchi ed i 

mi 

piei^Ej^-ti^a (questi due te^fflni, una 
'Vera reciiìrocàhza di azione- E perciò-, 
è vera anc^^là massima opposta ;IŜ  
paese è quelfò che lo fa la slampa. ,j 
' Nei tempi di torbide ed impetuosi 
corrènti, quando il di sotto sì riniiòye, 

*^ùt'tó' e Saigon su i bassi fóndi, anche-
nella stampa si vede a ^ ^ O che di 
fraaccioso. E mi spiegp cpme'ineì pri-
lì tempi di libertà si sviluppi y(}ìfc| 

iitàmpa plebea, pettrgela, maledica^ 
Dìcòì a oppre della stanipa, che que-^ 
stì tempi sono stati di corta dura* '̂ 
e che tentativi simili, quante volte 
è cercato di Ù^j^varli, sono scomparsi 
sotto 1* indilTprohza o V indìgnazion». 
pubblica. Talora la stampa è stata il 
riflesso di ardenti contese politiche, 
pura upto che di rado fsr^ravalicaia 
lit misura di quello che posna essere 

^oppcrtatP negli Stati liberi. In uà 
paoMe viciu^jib,biuma "viste in piccolo, 
spazio di.^^^^p, parecchie ìeg;;! * 
pressile della stampa; pr̂ sì̂ -u nu; ,IK;IÌ 
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CRrto grado df sA' 
^^n^ 

\^y 
^h.-i • 

xiiri rr^j ^ ^ 

^:^^ ;^ ' - ' - : 

i Dì che i 
un la^ft ni 

-• 

àovuta ìode 
Iiza è tli tòl 

e 0 nei nostri costamK'^g* •'-•"'. 
Ma'Kn ^Js thmpa, 'arich^' néij^ìiiìa-

1 piuDrutti, non i ^ t à t an ia i una 
^̂,̂̂  ,ìbìv.^"tui^totViè6^a^l^W^va giova
ne storia cosiituzionale, n d ^ ^ P ^ ^ Ó , 

idirèiche vi ^^bbia ,acquistata ' (^^eìl 
influenzante nnella considerazione che 
le è di^b'tiu^nè. che vi sia idivenuta 
fiina potente lorza;*dÌi'Ìgente. ? ,, , 

^ 0 bene che il livello mèdio .déHC 
.'Stampa si è alzato "dì molto;: ^chertìon 

ocnl giorno,!! possiamo oggi q^ualìfi-. 
ire autorevoli per dirittura di con-
tia é'pèr^aeritìtà di dotivjfìejf^e che 

SNcchl di Questi p4ssàno:^g5Ìài'l^ 
Ì%delle varie' regioVii; éH^eHàttS 

^ ^^ré^difncoltà^e si cifra: Wî ^ 
:SVÌhippo della' tìtnmpa/ Ma'io non par
lo' di Questo^P tìiVel giornale, parlo"' 

Mella stampa in genere, come |orza 
-collettiva, è difao' che nòri^hàraggìun-

Ìftl'§r/cbva linei èradb-dl " p e n z ^ e "dî  
^ :innuenzaf che^dovi'rfWè'^ve^^e .in^'tihii' 
Sgrande società démocvatiba, dove'sòhb 
«osi Vari e còsi déboli i'* cdnti'i dìret^: ' 

* % 

MttiSatsm t. xra^'xi K*aàKB«anaBB«J:i'S'^iWyi.ì.wiW.wà s!;ss«a»Jifca*w^ w/^s. 

'WX 

0àse per g^j3perai, lo eguali rispbn-
danofllluite ,Ìe esigenze dell'igiene. 

I » 
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1! Consiglio'ConitfMe'; 
- • DL.FORLF .*.v U Ì M J , ^ 
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^ ^ 

i, : .Ecco come andaronoie- cc>Ŝ "ne)[ 
Oon^tglìqv^otminalera Fprìì 'qùanv 
<lo vetìflé discussa la proposta qr 
concorrere.con una somma airere-, 
ziorie dì im monumento ili Ifonià 

ì.àMmfeóWà^M.Vittorip^'É 

ggó. — JL'altra sera un im
piegato d' un ^ puBbl»"'l(fitcrb ^ dóUâ  
città, certo F.-jia rlccbho gra,vtìnièiii(| 
ferito: trasporiìÉtO rfìla sua feiDìlazìone 
len cessava di vivere. î #̂  

I ^ 

^ / P a r e ^ h e cadendo in seguito a stra-
ibrditiario libazioni, alle Jualì. solé^^a^ 
'Uédicarìsi,'abbia, riportato la fei;itach'e' 
Jls-̂ name aL,^P^»;b 

1Ìl^|aBffi.^»lLg7,gennaio p» p^ m 
Vittì a Asio (SpiumHergo) sviluppuvasi 
un incendib notla stalla di proprietà 
di Uurìn Marco, che •propagatosi poi, 
causa l'mvurmt-e del vento, allQ.,aue 

..attìgue ^abitazioni, niinaeciavu di xar-
fer'Wiaf 'grave.'''Ma* 'stante il pronto e 
attìvpfsoccorso dl-.tobltiHdi.q taf 

jttizaànijJJifuQCOjPQtè venir ci)rpbs(;ri).tM, 
.guisa che danneggiò ie dette due 
itazjoai solo ali esterno, ê Bi riuscì 

a porre in salvo le gibvenche'^'òhiè^b-' 
sVAtìo neUavstalla, 'molti sUfjpeUettili 
fg4,^^,Ure,^?i.i,j:^ruraljv;.Tuttaviaj,ha 
deylpraife un danno di lire GOOÔ  Là. 
causa di tale disastro e accidentale.^ , 

'Wfer«5s^a. '^- 'AnC0r'a'''|ji'assk2Ìòni|!^ 
ferira'altrosè'r^, vei'sò W orQWfffftttj. 

t m r;s0pnosAÌuti; «s^lfaUqri • arinati. ; d̂  
pistola e alcuni altri,,,dt coltello inva*-, 
sero la casa del possidente Veutuuul 

"Antonio n'^P jlffi'sì''di ' P^'l^^ fe' 
con diintótìi^Uli^%òi'%:lb'dtì^riéd^ 
di Li^SS .in,< bigliet|i^j^^4i banca,- iri^ì; 
jfor.z^ndoi un armadio 'caisicnte wM ó̂. 
camera du ietto, involarono un monile, 

j j . - ; I , i ; « i , ( > ' ' A , ' . • ? f • • • • . • • ' . I l i ; ; - , 3 -; 

'con passante d'oro. , ^ j 
Il Venturini riportò una leggiera i"*!-' 

rUa di cbrteUò idlal'guatVcift^^sinìstrà 
da Uno .̂dei mal.and!'inìi,.,«-:Mji!i>rB; -h ì 

Attive prati(;j\(j|i|ion^o in còr^p, per 
la»;.ifii'b er, ta3Ì«arK«àto,.-iei^co b 

- . • . - 1 ' r . • „ ^ x • iHH • ' " • J H i — - l | > ^ l » . I . - n L . ' r - | - l - | ". , - h J l l l - r J I . ' • ( E J - j , L , t ^ i J m - i l . - ' • • ' . I - l i ^ J l " "-- ' 

jL'altra; sera iV àìg. l'Msìo tlavrlW 
Sua beneficiata e lo.annuncii^l^b&%-
Visonî  seq^iiispodau affissi alle pireti 
^d .avvisi sé inoventi,i>ad uso ainerìca-
iio.|Neglifavvisi il ^ig. r'assio pi'pmet-: 

scrivbnft 
^^wÉé\ -pp^^^^*^^^^' ,~-̂ :'Mi 

'1' ' " • • ( . • ? . , , . 

IfeneziaftQuGStê pèrionẑ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^''^^'ife e daimiracolòsi salti mortali, 
ohe # t f a n o prestoa-innOVate. JulesStecket valente cavalerizzo, Ca-

pite .if|lp.crJ||p,e^,8impatico Vìtiorio. —• 
lina i^isatas^alìe vostre spallo Kosactti, 
Oianchi'ed altri clmu^^r- Addio tutti 
voi, iu'listi'bravi e at^àuditi ! 
, ISlsa^rào «ai Uf., ^ , -^ ieri cevto'F. 
liquoristii in viagj|pllattieri;denuncia-

;̂ va tili%.^uestura che ladri ignoti ^ sì 
erano introdotti nella di lui casadalla 
quale aspoiWtìno' un dituie d'argento, 
un monile d' oro/ed^aUri;tre .0 qwuttro 
ogg^etti'preziosi éd'un "portiifogli%^pu-

m 

-^yn ^^uréffiF^pOsiffìir'r avere per 
Guardie Municipali gente,più crounzaf 
,ta?MlcaseK% iLH. 20 delle suddette 

FHJ ' . 1 ' ^ 

Guardie! ^i§ent|e^3t%o, con un mio a-
ì^c§lejglndol ^eliif Biblioteca. Popof tevi| chj'sul mezzbgibr|io la;c |>gp.g 

gnta avrebbe fatto una cavajcafa^^) r lare, tblf^à causa alcune parole prò 
a. cuta.aiuntre ciascuno ^siaspottaTa; ^nuticiuto somniessanìente,e conatlo m-
drgodore qUeé̂ to spettacolo gratuito, quaiilìcubdc e viilano^'ci; tolse il ilibro 

,7,. .<• L>%"ftÀP?J^M•T-Al*^•ì^. ' i -

•• - • H P ^ b ^ * ' ^ - ^ ? ^ - , 

- " .1 I 

\. • 

w 

m 
......̂ NeUa pe.npWmE r̂ 

^ f t d i ì sind&co-sig^^rpdrdi^ Mattéudi 
dava conto al Consiglio della Condotta 

, della Giunfa rispetto alle [suricordat 
'.funebri onoranze-dopo di cbeÀl cp,n)-
-Bigneié .̂doV^pr giuseppe,B^'a presa 

dalVonórevoleOiunta,-p,roppnev^Vpzu\n|-
dio ìosse votata la sbmma'dUirt'viOOO 

ligiÉMl4>^^°> ^V,"^^^?^ ai inauifesti, ma avvi|^ti^:àU? 
illittb che iiicèt^ testualmente Io irtit se' 

còsi: Per aderire ^ì dèstfj'err^éltacìt-
htadinanzà \ix ci\yi[i.[iii\t&. d'oej^ì rimane 
soapcna. 

— Strano!— dissi fra m e - ^ stran 
avveio che lai cittadihàfeaf'^abbia di 

^^ndstj desideri ;i'oiche'Ìncomodó Ib'pup'-
'ttlai'dare una cavalcata'? ' ' l ' 

Ed erano tanto Strane (lueile parb^ 
le che'non erano ponto verè.'l'c^iSL-, 
d'e^'^ìiòn erano dellii cittadJhsinza, ma 

'%hiWrìréftte dell';a'ùfeòrit^^éi^tÉJ&i4^ 
la quale' •—' conVien' dlrlb-i—J è' mòUb 
•Ékriéra è' previdènte per ciò; che V 
Citiadini desiderano. ^' ''' i ' '^tete 

^^^^'£a^'prefettura* a Ve ai fatto chiamare: 
'il' Aml^^e'im' 'irtìpiègìitO^*fn^^^Vévy 
'"déitb press' a 'poco coéì: 
'; • ~ ^Senta/il mese' ditt di della morte 

%dltó alò* e 

^ L L 

.•- JT^lìi 

t-

l --V\^ 

HreaVn^fte ^ 
desidero una npartìZione-

;Suo duvotÌ3SÌmo^^#^^>^ "'' ' 
•- umy^l -. • •AU<^eTÌ/'BencdGUù, 

'^A1;te^i%fbi'Sfl/dÌ*llPfttWdi|ib esempio* 
^Helle rmiestriné, dei bimbi e delle bìm-
*bé? d'òllé nòstre scuòle comunali; alcu-

• • , - ' -

•'tìi'stòdeuii dèlia'tthiVersìtà hanno re-
Ja t to una 'a t tera di''omaggio'a S. M. 

^*''fee4ie^'^ainaVa dà (̂ là̂ ^̂ ^̂  

'̂ li é' Vero che il' GlornaU-di\Pixdova 
%\' tìrésébtava ìÈr^'baltina una cotn-. 
inis'*ìÌòn(!'%^*^lena''i^egok allo 'sco^ó 
^Minìl^f'di''cdì)rire'di^iìi'the IV liia^ 

gico foglio. 
;:;:,E;giâ iiWr£̂ ggin daiiMató'pibvé su-

fW^ 

di Si Mi neri è ancora finito e noi nòni gJi ^eletti; Là'gioventù trova somjJre j 
ci-òdiamb opportuno che^Ìi^s(iettkco(ìTèùdrbuoni^padri yp'ltituali^ 

V-

nMppuijiinif^ 

!'*-! t ^ e i fautori -del funit^ e indipendMZ 
•Ita lanario atanxiamentOfd ilirgf 
pei'l^urancazione dei. pegni che los-

.'sére al Monte di Pieta^ non oltrepas-ì 
^^anti il. valore dì lire,20^;.ciie se, detta 
's&iima ecpMm^^ 

:^'«|mersi, . , la reSAd,wa,,'Sj?riìfl̂ ,̂,,feŝ É!,̂ ef • 

se. La navigazione in 

y^ ; i i ^ .1 

inemoria del re defunto. Dopo prese 
^" parola l'assessore lortis-^.il, qM^> 

ùppòun'^uo ordine del.giorim.jsq 
- .qua le non splament^ ig)^|ideva,^^j|p 

corresse all'erezione di un monument 
alla. di Vittorio Emanuele, .1)̂ , memoria 

i M i f t e r fauìoi-i delllunitàMialiana, ma 
W ^ e > quella .che ncordejCiLmMenova 

cera f?ratìtudin©vnel nostro popolo, ed 
m quanti amano, 'Italia . nostra,,,,q le 

fu chiamata a nobiU destini. 

•nari terniìo proponeva che; l attuale-
oiKO dì S. Pietro nel nostro paese' 
^rtasse dora m avanti î l nome detl-

tìi-ande Genq\fese, ,che ha'pulto di,sin|-
cei 

• 

per esso 
•Quéili di intrte;;;fnoderi(^^ |inn ^i o.p 

ansi promisero di. votarlo, ma veUere 
Ja preminenza del primo' ortjine, fle} 
giorno proposto dui Brasini; e siccome 

janì si i'ifìuUi'onò di votarlo, cosi per 
dutosi in u m lunga'disaussirtnemolt(| 
tempo^dopo dì aver votato la propost 
Brasini, fq.̂ %i«imessa ad altra seduti 
•quoìia doirus^ie.ssoio Fortis. Oggi stesso 
però tutti convennero i conwigùori pre-

li all'ultima seduta, e per acciai 
inazione ed a seconda della proposta' 
3''ortis vouu'oiio L. 500 per cLincorsd 
ali'tirexlone del monumento di (^lusep-
l>e Mazzini in Genova, o deliberarono 
che l'attuale Borgo S. Pietro portusse 
'Ji nM»lli^l qw«̂  Grande. Uria'provvida 
ii oommondevolitósima pronosta fu pui-e 
oggi volati*, 0 cioè lo sOTl^amento in 
bilancio di L 5000 per l'erezione di 

* . • , . • , , . • 'i 

>i)[io^di cifbnaca^ le ()redÌzioni^'metebf'o'-
relogiche dhe Mathìeu de hi' Bròme, 

^ossididl fTSut^succ.ossore.; iP^abbate ' 4i 
;/Volpur^5^|i;ctìompiace^ xli darci K^p^ 
questo mese. . ÌÌ; ;^-^; 

u 5 l^ibggie^ lOellfe^TÌma^^tèbitìA tìÌ! W 
••'"^'"''' ' • " - • • • • - - é m m ^ , 

questo; mese 
triusc'rà icattivissiniajii^fi-etfuehti* e*gr'*-
vi.^saranno i.frsaufragij:.; ^iluó 'ì\U>(t 
ìsAi cinq.ue<fj8 dagli :ottai,|ii dieòiìf a 

jVi^^mftMfbrUrveijti^iigi^iSsaiis^^^ 
gol fô ; din Geno van eì quello» I di t Turd ntd, 

llblpasso .saràiidifficde 'nello \9tretto di 
Bohifadio. .• rHHìvJi Ai,^i' h'iv'Ui i'^'' 

;i ,Le bwri'asche s'estenderanuo lungo 
da coste dell'Egitto réi<per^l?iOceanp 
iiudiano. u 
à); Yì'Sarannoj^difcìhappi'òdilc lungo l̂ 
ilitorale Tirreno-e'ne' porti di >SardeJ-
igna, (Ella Spagna e del Marocco.' 
I .jNella seconda;,dieojna,déhmeseconf-, 
it,ìnt^er^na94^e,pioggie^e.<iiVènti9ì grandmi 
ité^ppestÈtHneli'fOoeanpj -uii yujiuh-, ì 
. :; Madonna nevehcirfanà una breve-^il' 
isjjtaiVeVBo E giei:na,-%; il lempoisar^' 
cattiva nell'Alta^ Italia. Ì^IK'-' '.r-^n. 
i ^ m b a t e diiu¥oliìui5gàiiredic0Npieh 
.s.ti-ac|rdba;iir' dai '.fìifeirì ispeolalmarit 
Mlf^Adill^dìxIel p9,irfnnoSdtiziorii"-^i 
-jri'anciM^fed'in Germania', rr/i; #̂; 
» D | i l 18 in :pdii<iLstempó ^'Mì-^ melter 
;dÌ5j^retàmenteiiNab ; ibaÌlo$*ì/5ij|,yóWntìil 
regioni settentrionali. 
:Ujmhmix^h&^^^ vento.tl 21 e al ^ 
;. Chiude poi h te:-^Bue i j^redlzioni del 
mese, 'annunziando 'che! .beli' i|ltima 

.settimana del meyòf^h avranWitdell^ 
ptQggie .generali';bell'Europaìcentcalei 

Staremo a vedere. Intantónmalgra-J 
d^"ia™ftì^l2ìOHe c'è ima delìzm d 

* x i V i i ^ - n ' . ^ f 

iaiBeSé.>--^'r due Comitati elotti 4 
questo, sòopoèì s ^ fusi iti 'un Co^ 

tbrbindil doitlrfe'^denà^cittl; Pèi^#^iK 
invitiamo a sofepontìère là' cavìiicatu 
promessa. ' '• " ' , ' 

Fassio chinò là testa, e: ' ••' 
- 'S ta bene! disse. ^-Vdol dire clifê ^ 

per'^Ì^stiriBàrrniWerììòÌl^'iA»blictf d | | 
che r lì§'f ospesa^ per-^Mirik dlìlP'^# 
toriià.^f "̂ •"" 

— Ma no — riprese r impio ta lo . '» 
Non conviene far così. "Bisogna CIIJQ 

¥lfflfóHtì"r^ii, fr^ lè̂ ^̂ iî mtyi'%4.̂  
n ^téi^stòfun ctól)H^pi*eMèdut{n^.. 

Ah! metta: per' obbedire af'^^5iyfmi 
'Ma èiiìSdÙmiia: ••'••'"'̂ "^fe^^-.%^^ 

Beui^simot •'• ; '' -^^^ 
artelhho fu aifisSo' ih 

I . ' . -—1 ' - - ' 

à 
• } 

u J' _ ] » J 
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f e t t ^ ^ a a me paro che que^ t̂o fatto 
•%om^r cope'ù'nk'gocòia d' acqua "â  
^ u n M a a i r órdine de l i r i . Ùl polizia di 

^^J^HesU;'che^ta"'-ser^: 'dkUafe 
Vittorio .Emanuele '6bncèsse 'WS^Ii 

' sospendesse la recita,'purché l' avviso 
'.dicesse: Per indisposizione àetla'prihia 
donr}%^^, , * . - • • • • • ^ 

mento la reluzmne degù espeniVienti 
''fctti'coirappar.to^lieir: d̂a >àdovix" f, 
.Venezia. La tolso d\ Bìnmiva'ìneniori'oiì 
essendo 10 stato invitato ad assistere 
alia esperie iza. .i^ 

NeÌl 'OJ»feorlo ' di^^f»Và^ l'àlfcVr 

•Nofi Vi'^éttìiyra^teit?tttto;^itìgregì^si-
gnbri!^ ài aver a3pettatt»^̂ ^Ùn pò'Hvòp^ 
a trndùvreiìn'lsillabè ì jialpitii d^amorks 
del voéli'o 'cuora'devoto? 
'̂̂ Tn '̂Socoiiido luogo Toperav vòstri^ ri^ 

^porda^'\ih * po*'lroppo le mecèanicb 
llhufiesaiotti'^ae* ibuoni-vassallì in qu^ 
^BairSaro" fftiedic^étópchè^peì'^vèritiàì no^ 
l'béll'o 'òhe^meìla fantasiai'lie^<poeti. 
Una protesta di devozione e di all'otto 
àic'bi' pét^iiìico nen si conosce;L..'cref-
detelo phre, iâ  e uualjjìrbtesta ; moUp 

WaiofeVàl^ sè^^Qimli W'^afaoh) deci 
^Mtìnbhd' nnìla'più'di Una' parodia; ; f 
'•'•E .'diciamolo schietto, non fu op'er^ 

mata :-'tìòn curando piiliJche tant 

•i 

tenente IDG lire. 
% ^ y t à di P. S. Iia pròcèdut(f 

all'arresto di uno dei ladri e fra bre-
r 

ve spera di accv^lappiare anche ì com-
plici. 
—-^'"Le gli M ì e ' di' P.'S". 

niré, uh certo Z. perchè questuava 
pubblicamente.,senza ayerna, ,1* auto-
rizzazione. 

.Diana isl «li. -ii^IBMm', paese di 
provinciijsi'deye tenere 'una cpnfe-
ren'za." ' ' " "• "'/"-^^^••\ •.. 

Linz a al-
eHuttp»? 

gl'invitati vi acccodono: 
Come fa freddo, qui dentro ;• 

dice uno r - Ja è prbprip un^ rvera 
iSibèria. ; , 
''•=™ Eppure, signore —-'rispondo;uh 
^hsciere;-^ d- estatei^^,è-un'caldo iìV^ 
.Sopportabile! 

- • _ L _ J \ , 

tó'Non ;c* è sala capace abbasta 
ì'infuori di queifa do e Seno e 

• i l ' 

•^m AU't,t,iSà >-•, 
(Stàtica) 

•S&v. 

il nobile corpo-^cui dovreste onorarvi 
:̂ y. t^i^,...^•..^M^^^^ '^òbàr^Ma^lotti. ai appàrteHbap»Oétb '^òbàrrii^lo 

che ^li è un povero corpo^Ve'nzk-urÌì|P 
•à''e'tóH2?ii b^dfèra^E ditxiò noh^tuté 

ri , - , 

sera adunque u prof, di fisica doU'Uf 
niversita, lesitTiio KossetLi, poncvasi 
1 n ciirélta 'oomunicazioud'à'mèzzo de) 

? " . ' - L' 

i. a- .(!'-• ^ „ . '. 

mitato 'unico 'géniìVale. 
Conte Luigi Uamenni venne no^ 

minato Presidente del Comitato uiii4 
''̂ oV VièPPresidenti i signori comm; 
deputato Vincenii^gtéfano, Broda e 
Prof E. Ferrili. 

Venne pure nominato un Comitato 
e.^ecuiivo nelle persone dei signori :-
Prof. Francesco Mariolo, Cav. Carlo 
Maluta ed avv. Carlo Tìvaronì-

Finalmente venne approv%|igt;, l 'In
dirizzo al pubblico per dichifu'ure a™ 

Venezia, ciie avea posto il suo telefo* 
.uo. nmLa, Direzione Compartimental 
•del^.l^gnia'a^:San 'Próvolb.^]'•''-^ '̂̂ ^ 

Assistevano alla prova, cosi a Fa 
Uova e 

.1 - i 

lìireilbri locali del telogriifl', aìtri'pro-j 
fessòri, cd'jimpi|gati letografici. ' i 
* Furono '^intavòìTO'è mantenute delle 

L - L - 1 

coaverèaziòhì, yeuftero' declamati de| 
versi, si cantarono delle strofe musi4 
caie, e ie , prove riuscirdrib egrègia-
,mente. 

- ' ' t '• 

Por mettere in cnmunica'zionWdne 
apparati telefonici si usò del filo tó-i 
Itìgrafìco, e questo produsse il solo 
"inconveniente avvertito in queste e-
sperienzo, e cioè che e-saeiido Svilup^ 
paté delle correnti d'induzione fra il 
(ilo dei telefono e gU altri iW'i vicinij 
l'apparato, telefonico, clic ò.sensibilis-^ 
simPj riportava anche tutti ì suoni più 
imptìrc(3iibìli che sì producevano e 
venivano trasmessi dag1r¥ptTaratÌ te-
legra(ìci. Questoìeggero inconveniente, 
che può evitarsi isolando il filo tele
fonico, non tolse poro che tutti i suoni 
giungessero distiiii,t.}^BÌmi agli orotxhj 
dsigli espei'inu.'iitalori dì Padova e di 

1 compagni vorranno sapervi grado. 
abbiamo''approvato •IMtidif 

nztù di condoglianza per' la morte 'd| 

'pfì/^arrpfl(l^di sudditanza.-̂ "̂"̂ ^ 
' • - ' e c i - ' • •• E 

• Uh'jl'!iistVe'i'tal'a»ó,embdei^atbq 
to'voi, insegnava a non piegarsi se 
non per: soccorreré-'i -caduti^j^ Ales| 
Sandro, Manzoni beriediceva all^v^ui 
muéa' Imberoccnè ^vel'glne del ^orvo 
snconno come aeu oUriiggio codardo 
^!e^^oì ,»si ' 'p i ÌV ^fe^sul '̂̂ clivo dei! ^ 
vitaV uel^ serena,età che p u'ardàuQ 
nel fcuore, e la libertà e » sehtimént! 
generosi, andate superbi di far cono^ 
sjcere ai'vostri ginocchi 1 tappeti della 
reggfaf'̂ ^^^ "• ' "•:«^^ ;̂UvI: ^^ p.'̂  . . r ] 

Quale avvenire 1 Italia potrr ma! 
sperare da voi ? ' ; 

JrcaiB'o K:sB»flNBÌaSI. -^ Moltissi^ 
ma gente anciie mrsera j anp ausi vi 
vissimi'.e.risa senza misura. ,^, ' 

Quella di stassera è r ultima rap 

IS4&ll«4tì.gBB« sIcMw Sfira'̂ è €l%'ll© 
del ' 30 :: •' u.uliìiHÌÌi • 

.Wb^cItci-^^^Maschi' 4;"Femmìnè:"i2. 
' ' i W o v t i r - ^ ' S a r e s ì n - EÌisabett'a,Mi 
Giuseppe'd'-anni '^.' -M-^ Centon^Sllvan 

^Tère^at̂ fù Giftcom:o' d ' a^TOS, fiHittì-
fyendola; vedovav r^: Un bambinai 
. s p o a i o . --..l ' .̂ .. ̂  '•••'. •. . • . . , . ( \ . I 

ittttiHaiiOBBi. — Pedpn ISugìielmo 
fu Agostino, facchino^' c^hby^;;.cqp,p^e-

,,.-,•!7i«6a'8i, TT', Gomiero Giovanni di 
Giovanni 'd;'anni ì i\% •— L'àtiz4 La-

, dovma v^dp'isl;, Gajoi del fu Jjnigi, dì 
,anni 80, "civìTòt:^ AgostoLJ'éi^eè^^Àìi 
^j|jnoti,;^d; ahnf él^^onit^ 

III' 
TEATRO. CÓNÒCiBBtì 

sera si 
i -rr7A 

SI rappresenterà: 
:-iPuntàkì;^-^^Qmm • ^ 

TEATRO GARIBALDI. ^^Ques ta 
Sera 3'Febbri^Jg^^ JS^S.a ore S.ipre-
icise, grande.Rappresentuzione ..Eque-
stre,.diretta .da'^'^ì'^'^f-J^Aflo Fà^isìo. 

_ i H. 
I l i I I . - . . . . . _ , , , , ; • — — — • - _ ^ - . . — • — 

(,:/,Abbìamo;;tìc¥^uto^aair 
doardo Sonzogno di Pillano, iì) h-

j spense (30-40) della Storia ddla Cro-
ciate^f ; di:.Mi(^hadtl|fe;rìc^càjnente ^illu
strata. ;dal,.bqljflè%l fiWè'^'^^^ La 
.pubb icmmn^continua ce 1I3S0 e 
colla, ele'.'anza delle altre dispense; q)i 

. ' ^ "1 •• • ; •••• i f e ^ 'A ! r 

questa mteressauto pubblicazione pro-
mettiamo uiv.cennp più arn||lp quando 
ésst* iSia,compiuta, '• 

presentazione della compagnia FasMof 
la quale per l'iòonoscenza verso i Pai. 
dovani, come dice II manifesto, vuol 
lasciarci lino enio ricordo di sé..,,., in 
una somara.,Sissignori ; ogni persona 
all'ingresso' ricèyei'à gratis un nùrberd 

e r > n c Ò » r à l l a \ ^ p l , t i ì r i a ^ ^ d r 
òmiira; restnizìone si'farà nel'teat.rq 

e vincerà il terzo estratto. Al vinci-| 
ioie é poi lasciata la scelta fra, la be-l 

' • i , : • • •: • 

stia 0 100 lire. Chi non andrà siassera: 
al GaHoaldi, t l p ^ ' f iù che il program-j 
ma' dello spnttaòolo è oltremodo at4 
traente? 

Addio iidunqtio, 0 compagnia Fassió I 
A.ddib+egregio Direttore che ammae-* 
stri si belle i cavalli 0 gli artisti 1 Un 
saluto a voi 0 donne gehtilij madama 
Fussio, madiiinigella' E-ùS^^miss' Du
ne, rniss Ma'ilde f Un lungo battimano 
a lo intrepido Alexandre SteclceU Ad
dio 0 jfVatelli Gilét dulie agili gambo, 
Bialmur e Bilmarck dalla tiniu.,j,ÌjA 

- I ^ ' •^'Giacinta pRzaana Gualtieri corre 

'rtttìŝ fco!, segnffe nel suo libi'odi conr 
ti llSindieimila franchi d'inca,fi/^!,Re-
ja recita àei\\^rMgnùra^ dél\p^lfiime,l^ei 
dicipttomiUv.rfranidij per la rappresen
tazione ilelhi Suor 'ì'ertimj Q ventimi
la franbhi per la serata della''.3rt/cVififl., 
' — Il nubvoMavoro dì Mapeuao,..gli 
Speroni d/ÌOroi ottenne IHjtra ^pr^^al 
Valle,,uno splendido successo. 

L'autore obbe^ dodici chiumate J e' 
furono applaudile in tutti: gli atti' le 
scuniì principali.' 

— 1̂1 secondo; congresso drammatico 
si terrà deltnitivaiuiìute il ^0 febbraio 
a Milano. 

IO 1.0 LUI 

' - i 

^m^ft 
' - P 

. A H ^ H H 

1! Caffavo ha da Roina; 
Vi annunzio con riserva 

?̂tìfct: 1̂  Francia, l'Austria e 
Ui voce 
l'Inghil-

I^:T 
-TfÉ'-'--

—;' •-•U 

^1 

" • ^ 1 

' - ^ > 
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•̂  ^ 

1 
• :-^fu,„ 

>l{jmr e ftUr^^minori. potenzt̂  siano per.* 
uivinre airafflia m\* nUimalum, per* 
-M « f W * # ì(itorno à̂l confitto o-
•toìtalg.. 
^Slhotanp. agitazioni noi nostri oìr-
c o l i p o l i t i c i . , ; . , 

iLdstiauceUevia Smanica dìcluanu 
elle U Msserzìòni ,corite»:mt& neSi'op îĵ  
s^ì%9iiiflnpàtd à .liionado^Mntorno^alr^ 

Mooametito deli- on. Gnspi c®^ 
principe Bifr'murkj sono mistmcuziom* 

rScrivono da Roma al Presente: • 
fS)opo la iWtenza da Rottia del ̂ a -

riSi'ilelIì il ^ l̂*Pesiaent0 del Consiglio 
I \ ' I - - , 1 •- ' 

h^'idviUo un lungo; colloquio col Oai-
voU nel <i*S'î tì ha r ipetuto le HòìUe 
sc^pe cpV solilo nstiHiilo. Egli c r ede i 
y | di p<>teitpiegar()^^vecohìo amictì| 

•A-é.' K—•! t^ , V . ' ' - -., 

4:'Jm,postii della gmn vèWmik ŷ tìe mft 
iióni.^Delle rendite fi ^"^ ^' ^tiS'e'^ 
itnniio è ,#^t{,è cònsiderevoici ndji' 
hiiniio* questa 'voìtM, dato cfuì'idtìUo: 
maggiori i/jilute insignilltìanti.' .. 

So^jra un'esazioriH di quiisi GOO nil-i-
HOHÌ,,che ,cosa song 26-2,00Q lìr^^gim-'-

'l Le bevande stosse, una: iiiìd più 
g^randt risorse del, tf'ftoi"",,.soprii* lina!; 

^Oi««' 'dit.i ÌM^iliminufto.ili -ffanelli 
I'i3,200, questo ti'fjiito (Il stazioruinotft, 
per oofìi direi nonfitìrasi mui -riscon^ 
irato. , \ 

r Snpra qiieéto àoio itr||!aoJi d^incus8o 
eravi l'anno dtìcoiso^nl^cfvatizo di 35 ' 
milioni, - M*. 

Se ìè elezioni del 14^ptl t#Mì « * 

|*aEllJe ga1?inetlO;.;.A^̂  che è un fatti) 
innegabiie •Ui;;notÌzia f-'dffly^proroga 
èhiesia ^à ottenuta'dalla' So.cìetà fer-
roviaìiu iitìll'Alla^Italia circa;; il cpti^ 

' -^trat to •• deirtìsoruiziof V ̂ ^ ' :̂ ,;| 
Una:- valta^.:^kiÌ3an^lÌÌ^fe/ftonfe|1§ 

Z*'o^ îì€eSt'èt':ebbe.H vMersi in qual modo 
.ai fimvtìdurà alle fio?o^;^afti-u:itoiii 

, :Ì Ttìlegi'afanò al Sacoló da IJai '̂gì 2V' 
? Irt ,una: delle pro^ìsimo-.sedute dril 

$etV4to Oè X'Orgeri! muoverà ,al Pre-' 
fidente del'Oohsi^Uoi, DùfA\sre, VIÌI'ÌÌV^ 

,lenogazione cìica i conti presentati 
dal-governO; dèlia I)if<?tìa Na^ipnai^g^i 

-prei^ede che 1* incideiile s ò j j e v e r à ^ f 

' Un cointìnimo o r à l ^ ^ infoi 
- - 1 -• " ' - • . 

YóÌarefJssspedìzione^dBl:8ìessleo;gtÌTÌm-
prover#^Ve Je nostre, ùhvme <)isgraxie. 

alSii gnefrirulit'ISvO ,e/'dicef 4»oJe 
fbllm ;^™ipnbblicanl i^^crtC" ' 
dnfi prW}wl)e,; Bii^tro d6^r!ì§^ tìeHa 
sinist]f̂ ,;ì̂ vppr(jva?)ijrfK oh'osimi (mr 
fiu* >iUiHvi't*!̂ a'ffi>ul/ei'\ìe::;.̂ ^ , muoie, 

Ì?ftssa|rti#;,cÌ!ie, Bé;isi proporre }i\ cpn-
fev,anm U, ,l\os«iifc^h^o si : oppórrà. 

il • / : . ' - ' . r f l - l t '^Ml*W-^- . _ • ' ' • • ! . - =• • • - I l 

'̂  i aveva r 

^ r 

r PARIGI, 2. -~*^Nesaiuìa notizia co .̂^ 
fe rma^^n 'a .che i preliminari d i p ^ -
ca:- fì lw^iiitV, firmati. ,,i^irus8i ' su bi -
rqiio ^ 9 giìnnaio.; ti " ' 
pj 'ess^aW|;n, e peri 

- ^ ^ , 

• • • • ^ • • • K . • • : - , " ' • • • ^ 

ogm tre ore, e il bambino'l apriva su 
\)\\p \ suoi cari t>ccbig|tit e rideva if 
dopo tre gìoj-ni riebbe "la.'saUUe ĉ  
sorpresa di quanti ravoviviio^vedut 
nello stato neL quale m 
ia nuti-iee^^^' • >i»i«i 

USA MÀRTI^fEl AJ.BV. 

B.tìn^£e prof̂ .̂ apre di medipeift̂ WfPft-
IN^iSiià il dr 8 «prihi i^?0 t^cé. il 
sbgtieato rapporto ail=a Olii|ca''di: Ber-

^iJnO':: , j . • ;v '̂ ' \ Ì - ; -^w^i . ^ 
Jan d'«J0nticfif>ro ,mar' cimoso 

L , ^ - ' ^ 1 I ' 

» debbo ii^i;,ì^uparò''delia vita *itt»nd d ì 
>> miei|S||fibÌi*i alla Reval»^.!i,ta.0U,,|i 
*^ryJr']Sso 'j'^ilBÉnaUro':!^^^!' soffriva, 

J^'senza c m s a apparante , d^una atrofia 

' " " aitamBftw 
RevaleìSia 

vortjUi 

co 

•*? k 

l | i a piegli#«lezèaj ma vi ho | i 4 de 
i d che ii iCfjvoU "sul ciurilo. deUe^Conf 
•vénzioni è piìi fermo o recW^'dèllò 
stesso ZaiiaVdcili, onde le frasi ptq^, 
tóse ed anjihe le lagrimp'deli'òn. Por 
^jretif>'tB¥^ommoasci:ó punto ;il -sul^ 
itÀoT^ocwtbfl \a cui rispósta,.^:S^iT4^ 
pre una: ritirate lo -Convetizlqtii e4 

.allora tratteremo- >* 

ìcòn; u'im^iierdrta ihtdió.più coneidereyQV, 
le, poioìiè'la diminuxioiUì eracresGCnte, -

kf 

_ V 

I - . ! • . . " • 

^L'Barione "'ha da Roma, 30gevinaiot 
F^l^pt); prese dispoHiziónì seyeri^si-

•itiè in Vaticano perchè, nulla trapeli 
Mlidi fuori circa lo stato di .salutò;di 
.Ptb IX cha manti«iiMÌ sempre aliar-

~L ^ 

mante. Malgrado t^ l , ĝ ô̂ ô divieto, 
'J.IOSSP. assi.curaryij ciie - si dìsperf.i „,dal 

Ìicotino?zi"v^elettriz-4^^ntÌ|e44,igg|Iva|i|*' 

Ideila ao1en»4ssrnon abbMomind^ 

:Il GonsìgliO' comtinMe di.Naptìtinha ' 
Vitato una nu,ova tassai quella così; 
dfittu-^4|! ^'^tnìgWà] il :bui provento an>"> 

• niió • €sMm Valul|-Ì«;- t tS t ì ' iohÉdi . 
lire. 

"rti 

l ' i 

. -

•• - ^ ' \ ^ ^ 

I L , - i i - r . i . _ , -

il govèrno ha preatatO; un ^milione 
a! municipio di Firenze. Questo ha 
già ritirato la somma. 

S r ' l " • ' ! • ' ' L ' 

I - ix- t ^ ^ i ' r ' i J , | | F u i 

. •'?'^Ì,J'I^''" 

^ ^ a i * a --"mia n to p n ma - pubblicato "«: 
egoìam|nto (mestale 

|}.iTifii il suo letto e 
isimi conaulti col medico di fiducia 

tengono f,:e<iufi.it!s- :i,|^^^.^^ ^iltmoVevf fòtorncHanza per Sa 

iittèrò politVpo. <3ue-f 
iBte.^piegtìzió'ni^omfd^e soiio.3 dai mi. 
ritentile superaue. 
- — Si dà uofne, poi^ìtivo.chcU'arrafè 

I stizio yeaii^_^rirmato ieri seri^pé^^che 
,ti\ accottaiàLd8,lta^'^Mr&liìiiÌ! ia. coitìì^ 
Gioite :dtil"V*'«*'̂ ksi '̂ Mei'ì^g'-anauca ^Ni^ 
•-cola. ê ^̂ dr. parte delle ti U[ipe iu.sse pet* 
•'Cos'-ajrtinbpoli. • .É^W- ' •'- • ^''-'-'^ 
''l Germuvìia • e é Italia,; 

^lìbci c|iev:;corroii(r>-^}^4tó 
llitiea"^d':;Un -CoìigTesSò e u f b W f fi,te 
nersi in Vienna. 

È cerlitisi'mo che la Russia si piega 
all' ingiunzione, fattale.di sottomeitera 

j l j o n g r e s s o sfessoae^^MÌP^fe | i t ì r 
Tnitive, di ^acd. Hindiméno ,si teme 

n ^ |tiÉóva;ldi^iouè^ peggiorata della 
-ajf&érefvza'.Si Cos^ithiopoli. 

:e:3chtì a u\gg\u>igere Ule scO 
doi>f> apiumtoJ''decreti suddCtTi.g 

CAIRO S>""^ Dtcesi che il ^ 

ten- '-'i^'lA 
.ifl ^ 

f̂ln 

^ 
• 1 ? ^ 

secondo iff 
chiedeiCd'^ii di art'e.^tàrè' la marcia 
dei ,1'UHài «d accetloirdo le condizionr 
di pac^. • U G5^!^i |p t )ae- c H i ^ W d i -

3G fr;^PI^™^ ai fr.. 

l ( % l i S f e 4 m e ; da * ^^.fv, 8. , 
. Là Wiki^feiita al ciaccolale iti PoJ» 
îĴ '̂ e P C , ® ^ 0 Ì 5 E ^ Ì . ^ , i> . :%c ; per "U 
tazze i fiv 50 e;, per ^S-ì {azze 8 ft 

,Mf.''y*rtt'<>k^ f̂f:',p'er 1^ (aZ2sê *2: fr. 50 e 
pei- aìiiviatì 4 .fV'. 50 e, pé- 48 ta«w 

n.rebbe t ^ n - c ^ t a r e ia marcia deil#^^^.,, y.|^„^^,,^ Gros.s-U/t/Wo in tat ig 
1 s*- •\'i-'e--^ u i f f« città presso i principali farmacisti^** 

iCam|a*e»to .enne - ' Ì . , , | , „ « , r ^ ^ ^ 6>.-neiw„ F u r a S i * * * 
. - j - ^ . ^ - . / — J - L ^ . - ^ 1 -•'^'-•••••.y - ' • , - - . ! - ' - • 1 - ' 

i^dottor Ceccareili. 
pppreasioi^crdel ministero a a g n c o l -

, ••"•, : ^ f . r . n ^ .. - . • 4 . . f 
a da GùMlantinopidi chéi l j r i tard 

cagionato ri 

tiitì ed d tóto attcaoi 
*^bvucmtov 

TORINO 2. - ^ 1 1 ' ' duca Amedeo, a c -

gnare la;^| |5^aj l e medagliette T elmo 
^ - " ! • > ' • 

:Ìmoziórie.neìl 'esercitp.;Oonàal^SÌ-^*, , - ,, . , .,, 
l-sti^decretlFalcmn colonnmlr*% btatjo^ 

d colpp^ j i e n e dal fi | toj chli i p' 
cohfe'ssau-jtìiciv si ovfcn'gonl alla 
r ^ M t o » ^ . 14»t^Qpstantiilbpoji.M pan 

• /ir A : dai pretiminarìi 
" ' plenipoteuziuri 

Padova,-..Luiai Cornelio*. F a r m a c i a 
,,,»IrAfigtilo-Fiaisza> delle KrÌM%teW/(o&erh 
Ferdinando fai-m.^^^^Carmine ,4497 

-fiqQ^i farm- al Pozzo d'oi*o -g*t ìr t i /e 
^"^'Lorenzo, fiiìnn. successore Lo& 

nome del Re, questi glotjosi iMcord^j 
cari alla mia famiglia, sìmboli dVmilà 

•• y \ , K 
^ 7 

l^Z-

.Wiiiirgìdi'c; yono mniidi'tì ai reggifili vi ' 
j I 

-t?j»^/|4».iQp«^ani'itfcp4i 

All'apertura del 

parte tiei RUssu 
S ì j ^ ^ '! 

• M 

li OD era Vu 
:• i i , i ' i - : j^'-i.;i ^̂  «• f,::,#>F'^ Gli ar t is t i mcari t i dei lavori-prepa- Rati^l-done erano presenti al a S.d e des 
>;..,.m ^ i ^ " ' ' ^ - ' ^ ' W --t##^,tr^ pei^Vproi^simi so «uni f u n e m U j Yar.ietès. I t i 
ri che -un couianda elT^tti^oJ > i . , ,.r,. nd^f., . -i; . .- ' ^^'^n^^S'! V̂̂  ^ v ' j | elegati. Le {|Ue5tiW* 

l ' f fmierala/che d 'ora in poi, non,s ì pos|-
i ' à godere a pronìozionc à\ eofonnello 

i^.CtìttìeorUui 
Mà^M ,lèÌÌiiS^tallMìP|'|i^^ ,̂„ 
zioue dell' iiidipeitdeuza defla patria 

.nostra. ^ | . | J ; ^ ' ' ^ ^ | i ^ , ; , ..:^,' 
,^Sulapf3lHsn4Ì8 iiÉ||some*,del W^nif 
cipió UòtV. tm Gomaiov, lite decorse; Gììj 

,dìtìse'cbti Toiino ricevè'quei ricordi 
con .sentimento milito dì teuerezzu e 

Bl PAiSl 
^- >̂ * .e. 

,!i|t.eai a ^ ^ a f i l W ^ ^ e n o §ir Pa-
dtiva al PriifiO'piKno sopra il 
G a i ' i l i a l d t . iu jVia PedfoeehSiV Eia-
h^ds, lftercQle4;g^lf^btìr-dì (ì*og|i set-

fcenz'avere avuto un comando. 

'''mi 
--^-^.tl^^lt'gione yulle riformo da 

t e # ^ é ^ a f j U ^ ^ U e l : ^ i n a t ^ ^ 
l44>-u^««bbe^r& 
ÌVìuiTe'^^'StSi#liù'-tatìsa^.aw;J)asi 

itorhò,jiftl;^catafalboidi quelle tr^ta^e i'Jnno scorso più uu; 
tnè '̂chè^^Mri ^ t t ^ dì^^M0ldre;thbnó queiii'tb iulla! Polizia dei Co-

rappreSentiisscro 'QH^ \ìéfllé ^pn^clpiiVj kiuiii. • il | M •" ' "'"• '-' •'•' "• ^ • 
^(it^. | |J^lm^"^'> \,V x^^u^l'f- . \ .Furono el|ttijal!|Presidef^i5EÌ^:^Pro-
t^M^. ^f^nP^%*o^^-can4^yiJ^f'^ff|^Jdepte Gh,^|evi^, ^le.presidert^^^^ 

.JÌMS~afc0g.al^^ai>sfiMii;4cn*pi Dupire e Laurent, 
ffcer-Rimostranza" al I l^urono 

imana. 
-• ì 'SFS' ^, 

jH 
T 

5-..^* 
S 

guf?ria,.,ina se.conyeuisse dover dit'ea 
dere la nostra grande patria it^iliaìia, 
venite-0 ()i!ÌoeipÌ,,.voieUé spargeste il 

ai:¥tMII '^|vi?fì'eOTlMlnti_e .(intiero 
aruSìciali, puliture, guarigibnepd ot-
"ui'jtìlono deri -d^ t i ; 

^W- ripigliare -queste armi che •'Sf:? 

nei suddGttv3 giorni dell. setiimantt: 
•Xi-i 

ti^ kirb(!lf?ggìanfcì^le virtù t e o j q g g j ^ i ^ e ^ ^ j l ^ i ^ d j r e . 
/ ' ' ' • ' ' f | ì - i 4 i : ^ i - ^ f t à : i . ' • 'i . 'ippifil'lhc^Mgliorhi'^nteM^ilil^àtd 
I 4AlìMnfùori= d e U B ^ ^ Ì ^ M méifi^v^ié^'i fenti^cl.tò^eìTgfoiS.'" ' 
iStuttii MinisCn si sono dichiaraU^ ̂ iù^ 
fc-rf^^flevsi';aile 'Couvénzioìii ' ieiS-
•̂ 'rov aH§ '̂ -" ••. .• . . • ni ' 

'T 

l \ ,1* i ; ; . . r .lì mi^ 
I L 

• ^ = ' ^ 

*-,7tii n|-r^^. J 

,m 

. . — 1 

- l i i ' j 

i^r 

sialto'dieumimstrì per discvitere ItìV'-

etto apiiio in Vicenza tutti i 
• S, SIiarceO©.f'^^ -(1256) 

'Baiierò coi, i^iède;.,/i|^|cp-a;:e; s^ràf^l 
rfin^io i boldati. Quei î ielo non è mu-
•iflWjinon sono muUitv gir aitami. 

•I-Uisrcoiyi 'rie^ nriiiciptì e di-tìclopìs 
furono,ajitì^i^ aucla-

,'mò '(-•phùcitJt- "" -i • ̂ ^ -^t^: ' ;':• -i' 

1 

^ I-, LONnRA, | . - i - (ComiayrSS^l?cSff 
• dice che' la 'lor^ta telegralii a M ^ a u i A 

4W -a^M'WJtTl Rtì'?^^^MÌ 'Ùiv^nork'^ 

. - K L ' . F-^ ' V h V I 

— l ' I - ^ - . ^ * •••[ 

^FTS 
:-i-i-li 

'^ : 

^«erd-soddìKfiicentì/^-|<i • ^JfàH^.T^^-^^Ì 
I Le previŝ ioMÌ dertìf^mcio non sono 
li)iù Rbrpas?dt\ì che:^di^ÌQè«'11o^'» «̂ l*̂  
'^'diffnrynza del prodo;t.tù-^.deanÌii.vo tra. 
Ili 1877 e illti7tìèdl9miliouiemq?;zc^g 
slisfavoro del '̂ ^ '̂̂  

i [ 1 I 
r-' 

' 1 { ,Ì ri . . . .^M^ -t^.i 
^^)r^CPî v}wo:̂ iièntodìei:na .Metrutó^̂ ft)*^ 

.̂ ^ - 1 

"1Ì̂ Ì1!̂ '-ÌĈ ^W,̂ "' 

' /JL SÌniìKt'idine'-di mblte^'uUre g r a n -
d(;-p'Ìttàj\ed",a .maggior | |»mòdo, L a 
sottoscHtta^ lavoratr iceÌn | | jGapeUi, e* 
KtdusìvameiUeK^ p(5i\:. donnay. sì pregia 
di,:avvertìré: lEi.*ì:||Slata stn\ clientela 
.e ^ d ' a l t r e j che. yorranuo farle un ta le 
o,iipx.e!..,che,_..div:oggErnceverà.. commja-
s h f n 1 e noli iv- tTO (̂  ri a^-%biCàs^ó We Y ̂  a S . 

N.. :MOO'.(neÌlQ.-Stesso Jpianc 

È? 

•V-V:.-.. „ , 

rino". 

L'injpoèfo^^ntlti re f tdMLWc^valor i 
rbiU'atri'ita ^dato sditirnontQ:34',442,QQ0 

i n ' « g o ' . d i •35,070,000'l ire pi'e^-
• V i s t e . Vii: . , • • .^M ^ ^ w ^ • • • / / ' • • . ' - - - • ' 

Sullc.ji!}ntribuzìoni indirette^JtJ n-

I I 

i ariticoli che haatm fbrnft();:qp0-
niigMor-Valoro soii0^felÌ,:>P5cJi|lÌ 

l u n d e ' v«-

scassiauRn-eMiniauo;, tin; mv^ggiov } ' ^ : 
loro di t i 30.670,000^.^ulle pròv^^i^i 

,iei biiaMio^m^jgma«?i >;i^^v«m 
-delle colònie. 

Gli 

.Le po8r(V%traspOrt\ a yuinUt̂  
^•lecita «ulle strade {bn-ite; ^"^JI^^»^. 
•sulla cartai, sui bolìo e\ siiilimgjstro 
presentano pura i.un; soprapp% «̂"IH 
i ' insiembhmie riscosaioni ò inhinore; 
di 0,400,000 lire a quolle fatto nel 
tl870, tonfando jiur conto dell'anno bt-
hostile, e del mozzò decimo soppresso 

.sui sali., -,- -
Una grWiparto di q\icsta diminu

zione proviono dal drficit deUa^ pro
duzione « dulia consumiuionQ degli zuc-
«lieri di fabbrica^ìorio interna; ma 
-è questo il nolo « roò lo d'ìnca^socho 
tiìi\ iW'iljaaso, Lo dogane hanno pio-
dot to^3 milioni, e mozzo^ .m0no , e 

yii>d M-JìépvWica italicmai , 

ecco ì d u e rilòtti 'Che^rétaiino^^^Gritti 
sulla sciabola che .Vittorio •Emanuele 
adoperò bella ctimpa'gna del 1850. , 

. Per qimùlò- sUano po^Mr parere 
' j^^aìamb'^^g^adóldi i ^ i ^ 

provUft\dolVrirh85;OC9ig|Qi^lt^yki,pvo>^ 
^ Yodronio quOist\oggi ae la, aciaboÌ|^, 
(|l5p4c<^tata al nostro Municipio port 
0mMjr du» '̂ motti .siugolari;s^?imi, dì 
cui il pubbnco desidera cért9(̂ nt;»»^« 

^ ^ ^ e una spiegtixione. / 
Nella nostra prima edizione , deUa 

\ sera d' oggi daremo la eliìavC: doU' é* 
nigtba ; od intanto, ,pet^^coloro fai qua
li ì^^|^'''Vosità togliiitise il sound o i 'ap-
pelito, siamo disposti a dare su\>ito 
vcrbaUnente nel nostre ufficio la spie
gazione del curiosisairao fatto. 

tìcisioue della tramerà dipenda la'pa'cfe' 
durevole 0 \é guerra,t>futura.\ L'mVib 
delia flótta a|Cp«iantinòpoli è easei^n 

i^Xi^loiente palifico. I croditi^d^ftiitndatV 
!ptìrmetteràiùip all'Iiif^hUterra di' eser'* 
citare un'inffliehza p«t;il beqe di tuitiv 

;Beàch sperai che il partito,, liberate 

f'^ ' I terà il govtìi*no ad esev^^i^je; \\^\^ 
pittima influenza.' La coutinuuzìbne 

è rinviata a luqedl. 
\ ATENE, 1. "4 Ilgovertio oi'dnuV che 
1200 uoinipt varchino doraaui Ut tVcn-
lioija per occupare la Tessaglia, l 'E 

spiro, la Macedonia e prevenire Mas-
surf. LwCaaiora v<uò una requisizione 
di/guerra. Un pVesLiio di dieci iuUU>ui 
fu coperto dalla banca liazioualfi. 

VLittìAlLLKS,2.~- Camera —Kalli^^ 
seduta didla notte continua la vei^ifica 
dei: poteri. Fnure di destra, lascia il 

%aiìco e rocaiii a provocare uno dì si
nistra. Essendosi proposto un biasimo, 
la destra abbandona la sala. HaUuo-
go un vìvo incidente. Roulier doman
da cho la magi^iotauza fuiis^ca cogli 
amiiiHumenti e CÌÌ occupi di ail'ari più 

,L,5 fi. 

.:'m-
B a pftr tu t to 81 dipsori cne ,̂ lo svt-^; 

luiii^o fisico del fancìuUb cl.Kvfar.la 

• • - ^ — • - ^ 

accafitoita Fotografia Pelliatet „ 
| ; jMmra" qnma i dièli^dersi onorata co-
f i r&Tu'In^paa^atb^ 'Stante la pe|Cf%ta, 
.J,||C",izìo,nt*^:diji lavori , n o u c h è j l ^ rac-
uioità dei. prezzi. ,:- ,̂ ,̂ ' 

, wVqLK ME NfT I N ' A - : ; B | p O N 
"^i mParucchié'aper iiomi^' 

. L . . 

•H^ 

V 

v -

Il iJor.saf/lÌ6'ro'HÒbnferma pure cho 
le lauto contrtìsùtto Convenzioni fu
rono definitivamente abbandonato dui-

ropa cui^o di noi. (Pi'Otes((^ Hmituer 
attacca le uaudiUaturo nfUciuU. Gam
betta rimpioyera Uouìier dii^^^; fatto 

deìl'ignorauza delle madri e r M l s bàt--
lì'e iuuniouò nel primo anno'50'- mua*' 
^bambiniiin^Ralia^ 00,000 Ù\ Fi-flncia 
0:40,000 ia%h, i l t evru l 

Ilavvì tuttavìa un mezzo, seiuplica,' 
e poco costoso di ripararvi, che ha 
dato-U; sue provo da trei|t'4ntu viiioè 
dì aliuvHvturo i bambini'e Ì4ancl\iUìi 
maUtticCi e î î àciU di qualunque'clù ,_ ^̂ , _ ...,,,. 

^oa H^n^uaima Arcibka da ìkini), ^ l ^ i ^ r ^ r 
^ g n i : t vq 'o re della g i o r n a t a , bollita " " ~ 
solaivieute con acqua e sale^ -^^ in
fine il nutr imento che ^ojo per eccel
lenza riesci ad evitare tut to le di^gra-
»ie deiriufauzia. 

Citiamo aUuai certificati ' 
Cure K. 85,410 

Vaknta (fmnmaj l ' i Inglh 1873 
Avomlomì lannivieerosoil uno barn-

b s\tt di Ive, uìfòiài 0 mezzo in uno stato 
tra vita e inovte c^u diarrea e vomiti 
covìtiuui,,^ io io nutrii inseguito con 
la vostra ocaolleuto iUvalenia. Fin 
vlul privutì gioivo gUe^ft feoviiì^ùnistiaì 

I ^ A I R REtìTGUER NA 

' '• .•••':• aUtema r,\\'. ' •...• 

'̂  ^ EOESfFTER DI K f JOHK v 
prepam^Wne del Chim. Farmacista 

iìUE^sGIA • 
, pepotì ì tO'i^J^à,pOYA. presso Redo» 

Autouio p . i r i ^ ^ b ì e r e S. LoronZó Nu» 

v ' i p i -• 

Il sottoscrìtte^ 
^evte per ogni 
ime ohe il sig. 
GavalHul da oggi non 

è piii al di lui servìzio. 
Padovii 2 febhmio 1878. "^^ 

1030 -•. Uav'sMnì 'Bmmt^ ' 
ijin>i.î iiylW i iumu^t »»»"• ' 
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- . 1 . 4,•.^•.^ .FARMACISTA IN AUeà^^RI. 
' L'hijezione Pejra 
né tossico, % la 
d'AIyeri hanno 

i: 

-•i 

i.ella loro nienstiìiì|/ìoné, .n 

uria Vita ^igUaUi; iiiUiitì iti qiieUi Uie soiio annètti dft ciiOhesaia. 
Cosiiluiscenn limedio quasi specifìctitìéUeàfmhTuémoni^^^^^^ iitceiì della 

cornea, in alcune specie^i airuiurost crettiyticii,; ij^^k. (ji;pncf»iU cionitìiie, nei cutari-i 
senili,.neUe tisi inbei'ol^], p nel Taclntiymo., ' "'^ \ . , ,.^gJ^. 

9iiéfit|pa,i,cos|^jH-epÌflfffi\è molto più (iÌÉ^ r̂iVilV '̂k|simiÌMbÌle eli aggnuloV^ff^c 
HVGiìdp ̂ liei ntÒrni clie al |-'JIÌOMIO (lH,uf>ia:|ierHl"1wff^^d(ìre. o^ ^ 
^ ' • ' ' . - ' r . Vendesi in Vcnezià'àiV-Ì.i^énw.im l.é@feg£gP*^"- - •••̂ •̂•'' 

Deposito in tiUte le ;pi'U accreditate Farmaci& d'Italia. 

f-

yàm: JL ' 11 _ ^ 

k} 

V - 1 . 1 

f 
Visi 

(-i * - Ì : A - ^ ^ ' ^ • 

r 1 

I - - ) sopra lH'i iijviropei 
distinti .medici ih>olai#FèiTan;d ^^ Bernard *fti, Afi-rBoulowl(;-Haclii, ̂ epĉ , epq. 

Deposito generale per ritalia : A, MANZONI e C% Milano, Via S%la, 14. 

. ' • • - -

elisi « d i a imrma^iSLlLMj 
• a fV'!^s.ifianvif«i'^j?i^^'V^.:i!: ^•j;i\v.'r74-,-r-\-^;- IS^S! f i ^ i i 

I -' •'-it 
-I 

'm^.^ 
• J T -

* 

^ ! 

-?i 

SÌ ottiene un lento dimae, 
senza alterare la salute, senẑ jCafni 
giare abitudini''oecupazionii uèlre-
ginie di vita colle Ì* | i l0le «lei 
s lat i , ISiiaiBslci, .preparafe da 

Stffofctóp; dJ'Farigì, 

/ ^ • ' 

cMm.,: della 

bourg S. Martin, il. L. S,Sf . Per 
garanzia ^4el..prpdoto esigere ' Ja 
firma Darniérval in hìen suireti-^ 
Ghetta. B^poàito da A. MANZONI 
e Comp.^^g^,Milano. 

Vendite in f'iKiova nella farma
cia Cornaiio..; (1612) 

• 1 

- ^ 1 

&.-A-^^r. pF^^^« g 

y ' . 

l ' I 

H 

I -

^^^^I^f^ì^iì$4^^^ Malico farmacisUi Achille. 
ZaÌk0:^Po7ae' di Portcc Romana, ^ì 

X I 

S. Calimero. 3 Milano. 
^ . f • ' ni 

• L : - ì 

: ff^lOSSfìctaziónH di questi atìe possènil^^'i^ 
il;js:'nu?dìi goìle r approvazione'di tutti i signori 

medici a nrociu-aro la guarigione delle tossi 
ostinata, bronchiti, cutano diflicili e senili 
tisi pqUnonuie incipiente, ecc. ecc. 

. Si vendo all'Agenzia LONGEGA, S. SaN^ 
valore, •iS'iìS, Venezia e nelle principali far
macie d'luilia. 

""tTnica tintura, soiiza nitrato 
^argènto se àlctin acido nocivo. 

Da il color Danrale e la 
norluidozza alia barba ed ai ca 
P e l U . ^ ' . •' • ; . - • • • • ' , " ' • • " ^ 

: Serve osolnsÌTRinente a man 
tenero il primitivo coloro ai ca
rtelli eì '̂̂ llla barba dopo asato 
.0 aUre Tioinre f IQÀRO istan 
t»noe. ; : 

Ne fa arrostare la cadcta. 

I, • ---•••. -s-troica por la Bua Qtilifà e per 
gli immaticabiU aaoì rtsàltati^ 

Viene specialmente ràccoman 
data a quelle signore che desi; 

^deranp tingersi i oàpelti soUecil 
tainente danclu essa tintora in 
due soli giorni il pi-imitivo.jo 
lore volnto. 

j I • • t 

Per maggiore QtiHtà sarà 
bene continuate con quella PBO 
GEESSIVA. 

•̂ H ^ r e a i z o l i r e ' 

V - j 

F - . ! - ' 

ÌB^ 4x1^ g i o r n i i ^ * n II t a II ©a 
: l ' i 

! * ' • • 

è 
DI PAKIGX 

rioseìta a trovare ri'npica 

TlliIM ISTA! 
• - ! • , • -A 

!• C. 

che offra, senza oontenere so-
stana» daucose, tutti i. mÌt;;IÌou 
6£fotti por ottenere un colore 
nero, naturale e sióuro. : i 
•' WT^^ZO l i r e O . i' 

i I .1 i 
• . * r T H , - J . 

i^vt 

I i -

1 =1 

p e r r e n d l e r o m o r l b l d - i j l u c i d i © p m l i t i i é a - p e l l l 
di tnUa comodila per le «ignora snch© se sr covassero in'Viaggio I L i r e o t t - a - t t r o 

_--.'• . • -••,nTin"----r^.7fl.i_-_-ù_iL^-irrT _ _ - - ! - • i-^ .IL i v r . i . r r " - . \ ^ '"'^^U \: '..'-'. J. .. ' .' ' 

-, lirfaiiova lallriìliìiiiieri G Îoralì (ilFOiiiìralii; £U|, Mm Piazza Oui i'ilalia ' 

¥ 

: . - , j - » » - j i^^rt. 

• i ' . ' ' 

' l " ! ^^Cffpni'€ei»cM« i t iHfftssa 
Questa i W W t a tlainra di un solo flacon tinge nilraìjilmei.te capelli e burba,, essa 

viene pi'oferita a qualsifisì altra tintura liquida, per la ì̂ ua partìcolurilà di riprodui-re il 
colore: istantaneo, Eronza btKoĵ îio di Invaio o grassa re. 

Ogni bottiglia incinga in elegante astuccio si \endo a Lire ^.4$l». 
La vendilit, fti effettua in : tutti i principali profunderi d'Ita Ih), ove trovasi il Corono 

Unte, fl̂ 'û f̂ ìivse àepo'nfo e Vi-niìHd. (ìal ÌM^finmeviì ì\feraii Ghtefppe, VÌA Gallo. 

tJt^é t i B 
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o.a - T w«#^o€? 

•^'ijlNi*: 

ff*-^. • " « • ^^>^*^^^3^^7^ 

- r - i T ' 
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PEPOSITO ÌN PADOV/i alio i'sj-ajacie, ì Leon (^'orp, J'raio lìdJa 
Valli', - Uernuvdi, Dia-tr, e Biacliettl, Ponte S. Uon.nrdo, - Cornelio, 
nir-Àiii^elo riiix?-!! {tcU'Krlie, Fornitole de'ìe Farmacie, - Esle, teri, 
PortiGiiiiin', Ilov'fdo, ^ Cavarzore, rìjisìuli, -Alarla, Buiscmnl, - Ca-
sielfraiico Vfnetp, Krfit. Po!Iì7/;iri, - |ViontagriÌnatM'a*l(>va. 
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